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X LEGISLATURA

V Commissione

VERBALE n. 205

Audizione del 17/06/2020 ore 10,30
Ordine del giorno:

· Audizione sul DDL n. 13 del 25/02/2020 “Istituzione del Parco naturale ‘Costa Ripagnola’” (a. c. 1484/A). 
Presidenza: Mauro Vizzino.

Commissari presenti: Vizzino.

Commissari presenti da remoto: Amati, Blasi, Damascelli, Longo, Ventola.
Commissari assenti: Pendinelli, Trevisi, Zinni, Caracciolo, Casili, Morgante.

Per la Giunta regionale: Assessore Pisicchio.

Per il Dipartimento presenti da remoto: ing. Valenzano. 

Per la Struttura della V Commissione sono presenti: la dirigente dott.ssa Di Cosmo, il funzionario P.O. Saracino. 

Alle ore 11,00 il Presidente Vizzino dichiara aperta la seduta di audizione di V Commissione consiliare e, dopo aver salutato i commissari presenti da remoto, l’Assessore Pisicchio, il Presidente del Consiglio regionale Loizzo, il Sindaco di Polignano Vitto e gli altri intervenuti, passa al punto all’OdG e cede la parola al Sindaco Vitto, affinché illustri le valutazioni dell’Amministrazione comunale in merito al disegno di legge in parola. 

Il Sindaco Vitto compie una breve cronistoria di quanto avvenuto dal 1993 ad oggi, specificando che in quell’anno la Regione affidò ad un commissario ad acta il progetto per il PRG, cui seguì l’invio di 122 osservazioni da parte dei cittadini. Nel 1997 la Regione Puglia istituì le aree protette regionali e dopo varie vicissitudini, nel 2005 il Comune approvò il PRG con l’individuazione delle aree protette. Pertanto, prosegue Vitto, i cittadini da quella data hanno fatto investimenti e pagato le tasse come l’ex ICI, oggi IMU. Nel giugno del 2019 si è riaperta la questione sul parco con l’Assessore Pisicchio. Il 3 e 4 luglio 2019, sono state inviate due note con cui si presentava un progetto di parco urbano, che è stato bocciato dalla Regione per via dei previsti parcheggi, nonostante fossero stati previsti anche dal PPTR. Il Sindaco esprime il proprio disappunto sia perché il Comune di Polignano non ha ricevuto risposte alle due note sia per non essere stato invitato alla conferenza di servizi. Il problema, prosegue Vitto, non è il parco, ma la sua perimetrazione. La Regione, poi, non ha tenuto conto di uno studio presentato dal Comune e elaborato dal prof. De Filippo, lo stesso che si è occupato del Parco del Cilento. Il Sindaco ritiene che il parco è sicuramente utile, ma per l’iter tortuoso evidenziato e per come è impostato, rischia di diventare un ostacolo. Inoltre, afferma di aver interloquito con il Presidente Emiliano e con l’ing. Valenzano trovando alcuni punti d’intesa, ma in Giunta regionale gli accordi hanno subito ben 6 modifiche senza che il Comune fosse interpellato per il parere di merito. Ribadisce di credere nell’utilità del parco, ma le proposte devono essere accettabili né possono danneggiare i cittadini, i quali potrebbero ricorrere per le vie legali, perché si andrebbero ad intaccare diritti acquisiti. Non si possono cancellare con un colpo di spugna le previsioni del Piano regolatore, tra l’altro elaborato dalla Regione stessa e per il quale i cittadini da anni pagano le tasse. Inoltre, chiarisce, esiste un’ampia normativa che vieta da anni di costruire sulla costa, per cui respinge ogni accusa di voler consentire speculazione edilizia. Infine, il Sindaco Vitto annuncia che il Comune ha presentato formale ricorso che potrà essere ritirato solo qualora la Regione prendesse in considerazione le proposte formulate.

Interviene l’Assessore all’Urbanistica del Comune di Polignano Scagliusi, il quale conferma quanto dichiarato dal Sindaco Vitto e aggiunge che dalle schede tecniche consegnate nel corso del tavolo tecnico si evince l’inesistenza di alcuna ipotesi di speculazione edilizia. Poi, mediante una disamina tecnica, afferma che l’intento del Comune consiste nel voler ottimizzare l’uso del territorio preservandolo, ma sviluppandone al contempo l’uso sostenibile. La perimetrazione deve limitarsi al necessario, in quanto i beni già tutelati dal PPTR, dal Piano delle Coste, da Rete Natura 2000, dal PRG ecc., non è utile includerli gravandoli di ulteriori vincoli. Il Comune ha individuato l’area suddividendola in 3 zone tipizzate a seconda delle caratteristiche. Infine, conclude che la sostenibilità non è una dimensione conservativa, ma trasformativa.

Il Presidente Vizzino cede la parola all’Assessore Pisicchio, il quale conferma le dichiarazioni del Sindaco Vitto e afferma che il parco costituisce una ricchezza non solo per Polignano, ma per tutto il territorio pugliese. I contenziosi istituzionali, prosegue, sono sempre una sconfitta e le sedute di Commissione servono a comprendere come e dove è meglio intervenire. L’Assessore assicura che gli Uffici dell’Urbanistica stanno valutando attentamente ogni osservazione pervenuta, in quanto è sua intenzione licenziare presto il disegno di legge in Commissione per portarlo all’approvazione del Consiglio regionale. 

Interviene il Presidente del Consiglio regionale Loizzo, che intende conoscere se esiste un progetto comunale con la perimetrazione richiesta. Alla risposta affermativa, propone di inviarla, in modo che i commissari valutino l’eventualità di presentare emendamenti con l’intento di conciliare le varie esigenze.   

Il Presidente Vizzino cede la parola alla dirigente dell’area tecnica del Comune di Polignano ing. Ingrassia, la quale precisa che l’Amministrazione comunale ha individuato 3 zone, mentre la Regione comprende tutta l’area in una sola zona, bloccando di fatto ogni eventuale intervento dei cittadini sulle proprietà. Poi, compie una disamina tecnica, con cui spiega la necessità di una precisa perimetrazione, soprattutto per evitare le misure di salvaguardia.

Il consigliere Ventola interviene per suggerire che gli Uffici tecnici dell’Assessorato possano prima incontrarsi con il Comune onde accelerare l’iter del provvedimento e correggere ciò che necessita ed è ammissibile, altrimenti l’esame della Commissione potrebbe allungare i tempi di approvazione, in quanto si tratta di materia squisitamente tecnica.

Interviene il consigliere Damascelli, il quale condivide le proposte del consigliere Ventola, in quanto è auspicabile che le modalità vadano condivise, soprattutto per ciò che riguarda la cartografia. 

Il consigliere Amati ritiene ragionevole la proposta del Presidente Loizzo e, a nome del gruppo PD, suggerisce che il Comune avanzi la sua proposta in merito alle aree da escludere con una ricognizione sui vincoli e sulle norme di salvaguardia da adottare a seconda della tipologia delle zone.    

Il Presidente Vizzino, constatata l’assenza di altre richieste d’intervento, invita il Comune di Polignano a trasmettere la documentazione che riterrà utile agli uffici della V Commissione che provvederanno a inviarla ai commissari e, dopo aver ringraziato gli intervenuti, alle ore 12,00 dichiara conclusa la seduta.

Letto, confermato e sottoscritto
  Il Funzionario PO                                                              Il Dirigente

  Salvatore Saracino
Tiziana Di Cosmo

  Il Cons. Segretario 
             Il Presidente

      Sabino Zinni                                                              
Mauro Vizzino 

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del  03/07/2020 
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